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VerSO il TcongreSSO regionale ; P ™ " * • "•" che ripercorre n viaggio elettorale di De Sanctis 

J B g H B f f i E Realtà e testimonianze 
SCHERMI E RIBALTE 

TEATRI 

GII in tervent i per questa t r ibuna (di ampiezza non 
superiore alle 2 cartel le dat t i loscr i t te - 60 righe di 55 
bat tute ciascuna) possono essere f a t t i pervenire alla 
recinzione de l 'Uni tà (via Cervantes 55) o al comitato 
regionale del PCI (via dei F iorent in i 51). 

n i Troppa timidezza ideologica 
nel dibattito fin qui svolto 

Mi sembra che il dibatti to politico avvenuto sulla tribuna 
de l'Unità sia affetto da uua specie di timidezza ideologica. 
Ho la sceuazicne che il documento pensato dal comitato 
regionale sia stato soffocato in un consenso troppo iormale. 
La «provocazione» di cui e.vso e portatore, la cu «creta 
mancata omogeneità del partito sull'ipotesi di lavora in 
esso contenute, fauno pensare che i! Silenzio «ascenda, 
tinche, una « inconscia » esigenza. di d.mtnt.cario. 

I;i dimensione regionale che nel documoito viene speri­
menta ta e proposta e che e tesa a ricomporre ad un.ra 
ciò che, da sempre, e diserei/alo e municipalizzato, ci vede 
p.thM'ielle pi'iVi (Si storili; dobbiamo inventare tut to: prassi 
e teoria... E questo, in un momento dec l ivo por la c.a.-.-,e 
operaia: decisivo perché e « a , '.(compiuto» il cammino che 
dalla fabbrica l'ha condotta alla società, deve. ora. centro!-
lare la coerenza tra le scelte eccnomiche e le proprie 
esigenze. 

E" evidente che i tradizionali « armament i « o r o sono 
più sufficienti. C'è necessita: di una riqualiticazione etesii 
organismi unitari di base (peraltro investiti eia una pro-
froda crisi); de!l'acquisizicoe di logiche settoriali e ncn 
più .solo di gruppo (elettionn-i PI\SS. , piano agricolo al.-
mentare industriale, programmazione reincuale. interventi 
speciali); di un intervento sulle istituzioni, volto a mutarne 
l'intima .struttura, riformando lo Stato, parallelamente alla 
«imposizione^ di una programmazione democratica garan­
tita da foime di ccntrollo soc.ale (che ncn -i risolvano iti 
pericolose ipotesi di cogesticnei anche c-terne ai partiti 
della classe operaia. 

E', in una parola, lo stesso modo no.it ro di lai e politica 
che deve cambiare, nella costruzione di un continuo intrec­
cili tra fabbrica e istituzioni, lotte e governo. La ree u l to 
veitenza chimica, avviata in Sicilia, con una giornata <• regio­
nale >/ di lotta, che ha as'-'res/ato intorno ad un nucleo di 
<-lasse operaia, le masse popolari, mi sembra si muova m 
questa direzione, sin?gerendo miche per noi ipotesi cenerete 
di movimento. Ma, su queste oonsidr razioni (che subiscono 
il Kiip e, forse, si avvalgono anc .e delia esiguità dello 
spazio) siamo tutti d'accordo? Siamo d'accordo, per esem­
pio. che nel sindacato, anche e. soprat tut to, in una valuta­
zione critica del passato più recente vadano .stimolate e 
gaiant i te forme più capillari di partecipazione capaci di 
liberarlo da quel terribile male che e i! burocratismo? 

Se siamo d'accordo, perché la prassi non è conseguente 
perché, in tu t ta la regione, c'è s tata uua sola assemblea 
provinciale unitaria dei quadri di iabbnea? Perché da 
tempo ormai «immemorabile», non è s ta ta costruita «una 
.-.ola » giornata di lotta (capace di aggredire, efficacemente, 
obiettivi meridionalistici) nella nostra regione? Siamo tutti 
d'accordo sui motivi chi; ci impediscono, nel Mezzogiorno, 
di diventare il e part i to nuovo» di Togliatti? Se siamo 
d'accordo, perché non cominciamo, con fantasia e con 
colaggio, n misurarci con tutte le «questioni >. partendo 
dalle più .scomode quale, per esempio, quella de! dissenso 
nei paesi socialisti? Siamo tutti d'accordo (e il tema è di 
grande importanza per noi. non solo per le garanzie da 
dare ai diffidenti) che, in questi Paesi, il male peggiore 
sta nella presuntuosa, identilicazioue del socialismo con 
« u n o » stato socialista, dello stato con il partito, del par­
ti to con il suo gruppo dirigente? 

Se siamo d'accordo, perché non ne discutiamo esplorando 
un internazionalismo difficile (più di quello diretto a soli­
darizzare contro i boia cileni) perché teso ad impedire 
che altre «esistenze siano saccheggiate» in nome di una 
«cosa», il socialismo, per la quale tutti lottiamo quoti­
dianamente? 

Luisa Cavaliere 
Comitato federale di Caserta 

Far contare le masse 
nelle grandi scelte 

Il congresso regionale della Campania e la sua prepara­
zione devono essere l'occasione per dibattere ed approfondire 
ulteriormente l'iniziativa e la presenza del part i to nelle 
istituzioni, t ra le masse popolari, t ra gli operai ed i ceti 
emergenti (donne, giovani, intellettuali), disoccupati e masse 
sottoproletarie del Mezzogiorno. 

L'avanzata del PCI nelle elezioni del 15 giugno 1075, con 
la conquista di nuove maggioranze di sinistra nel nostro 
paese e nel Sud in particolare, è s ta ta l'esplicitazione clic 
ormai certi equilibri eli potere su cui per anni si era fon­
data l'arroganza democristiana erano in crisi e che avanza­
vano nella realtà sociale nuovi protagonisti, nuovi soggetti 
sociali desiderosi di pesare nr]|r> srelte e nelle decisioni sul 
piano politico e culturale. Il 20 giugno *7R abbiamo avuto 
la riconferma che ormai nel nostro paese si era aper ta 
una strada nuova, ricca di potenzialità positive pur nella 
pericolosità della crisi italiana, alla quale del resto il PCI 
era preparato, per aver definito la crisi stessa come crisi 
politica, sociale, culturale e morale. 

In Campania ed in provincia di Napoli in particolare, non 
si è avuto il temuto arretramento, dove eravamo alla dire­
zione dei comuni, tipico degli anni tìO. anzi abbiamo avuto 
delle forti avanzate. Questi elementi positivi aumentano le 
responsabilità del PCI nei confronti dei cittadini e debbono 
vederci impegnati nella costruzione di un rapporto nuovo: 
masse istituzioni-partito. Credo che questo sia uno dei ter­
reni fondamentali sui quali si gioca la part i ta per lo svi­
luppo e la crescita della democrazia nel Mezzogiorno, dove 
l'inesistenza di un tessuto democratico associativo pone pro­
blemi di tenuta complessiva dui» movimento che e privo di 
punti di riferimento. 

Le amministrazioni di ministra hanno dopo il 15 giugno 
Adempiuto a questo compito di confronto e tli aggroirazionc 
delle masse sottosviluppate del Sud ed in alcuni casi della 
<* giovane classe operaia» dei poli industriali. E' necessario. 
pertanto, una battaglia serrata per dare aeli enti locali 
l 'autonomia necessaria, non solo e non t an to per adempiere 
n compiti non propri, ma per far fronte alla latitanza del 
potere centrale ed esaltare il rapporto istituzioni-masse ren­
dendo il cit tadino protaeonista delle scelte. Scelte di pro­
grammazione idei territorio, per esempio) non possono e non 
,i..i.i.^.,... ,̂-_. **m t ̂ ,*-r*.ti.rk «̂ ĉl usivo deitli am ni in * st na t ori comu­
nisti perche implicano decisioni programmatone i cui effetti 
si perpetuano nel tempo. 

E qui viene al j>eitine il n<xio del part i to di lotta e di 
governo. Molta strada è stala percorsa su questo terreno 
ma ancora molta ne resta da compiere. Il dibatt i to congres­
suale deve portare alla luce tu t te le potenzialità positive 
degli accresciuti consensi del 15 e del 20 triuszr.o. facendo 
diventare militanti e dirigenti del part i to i eiovani e le 
donne che hanno votato comunista Dobbiamo adeguare la 
nostra organizzazione ai compiti difficili clic abbiamo di 
fronte. 

11 part i to deve diventare, senza essere per questo tota­
lizzante. il centro da cui partono eli stimoli e le iniziative 
per coagulare i fermenti nuovi presenti nella società italiana. 

Saverio Tramontano 
Segretario sez. Pomigl iano d'Arco 

lai paesi dell'lrpinia 
Il premio « Guido Dorso 76 » al centro studi « Il dialogo » di Sant'Ali-

| gelo dei Lombardi — Le diverse realtà di Sant'Angelo e di Bisaccia 

i Un secolo fa Francesco De Sanctis compiva il suo famoso « viaggio elettorale » at i ra-
I verso l 'Alta I rp inia. Spogliata dai r i fer iment i che potevano essere aneddotici, let terari o 
j retor ic i , l'esperienza del De Sanctis è servila da spunto al l ibro di Angiola Massucco Costa 
! e di Giuseppe Rizzo, scritto con la collaborazione di Romualdo Marandino. < Nella terra d; 
I Francesco De Sanctis cento anni dopo ». Gli autori lo definiscono nell'introduzione una « ri-
i cerca per una verifica demografica e po|K>lare dei gravi problemi degli abitanti delle zone 

dell'Alta Irpinia, le più volu­
tamente jwvere nella voluta 
povertà del Sud, in una alter­
nativa disperata: l'emigrazio­
ne o l'indigenza. Questa ri­
cerca ha ricevuto nei giorni 
scorsi il premio « Guido Dor­
so » 11)70. premio elio il centro 
studi Nuovo Mezzogiorno ha 
assegnato al centro « II dia­
logo » di S. Angelo dei Lom­
bardi. 

In questo centro lavorano 
insieme giovani e .studiosi 
di diversi orientamenti poli­
tici che studiano soprattut­
to i problemi delle zone in­
terne della Campania, e che 
hanno aiutato gli autori del­
la ricerca a organizzare gli 
incontri e i dibattit i di cui 
si compone lo stesso libro. 
L'opera infatti basata sulla 
raccolta di testimonianze di­
rette, ottenute durante incon­

tri, interviste, dibattiti nei pae­
si dell'itinerario elettorale del 
De Sanctis. 

Ogni incontro, al quale par­
tecipano amministratori , me­
dici condotti, insegnanti, don­
ne. braccianti, studenti è fo­
calizzato intorno ad un co­
mune centro d'interesse (spes­
so l'emigrazione, le sue cau­
se. i suoi effetti, tanto tloloro-
samente presenti nell'Alta Ir­
pinia). Ai protagonisti di que- ' 
sti incontri veniva spiegata j 
l'intenzionalità psicologica e ' 
politica della ricerca, ma ve- ! 

niva las-.iata la libertà eli ) 
qualsiasi critica, denuncia, o j 
suagerimonto volessero fare, i 
Cosi nel volume ci sono i rias- I 
sunti cicali incontri effettuati 
a Morra eie Sanctis. Guardia j 
dei Lombardi. Andrena, Lace- j 
doma, Aquilonia. Calitri. 

Da questi escono ancne epi­
sodi sconosciuti alla storio­
grafia corrente sulle lotte con­
tadine per l'occupazione del­
le terre, il progressivo spopo­
lamento dell'lrpinia con l'­
aumento dell'emigrazione, il 
rapporto vissuto dalla gente 
con le istituzioni, i partiti, le 
organizzazioni sindacali, la 
scuola, i problemi dell'agricol­
tura. i vari pareri sull'indu­
strializzazione: elal racconto 
elei protagonisti viene insom­
ma fuori la grande disgrega­
zione in cui queste zone an­
cora si trovano. 

Seguono poi i resoconti par­
ticolareggiati eli tut t i gli incon­
tri fatti in due paesi: S. An­
gelo dei Lombareli e Bisac­
cia. «Abbiamo scelto questi 
due — ci spiega la professo­
ressa Angiola Massucco Co­
sta — perché S. Angelo è il 
veio e proprio centro buro­
cratico dell'Alta Irpinia, sede 
di uffici giuridici, tr ibutari . 
amministrativi, di scuole, e 
Bisaccia, è. al contrario un 
centro contadino, che alla fi­
ne del secolo scorso, quasi 
contemporaneamente al viag­
gio di De Sanctis, visse una 
dura lotta, e una conseguen­
te durissima repressione per 
l'occupazione delle terre) . 

A questa lontana esperien­
za si sono riallacciate le lot­
te combattute in Alia Irpi­
nia e in tut to il Mezzogior­
no negli anni cinquanta con­
tro i grossi agrari. E il lega­
me con la terra è ancora vi­
vissimo. come rivelano le pa­
role dei giovani nel corso de­
gli in;vntri, anche se moltis­
simi sono quelli costretti a 
partire per emigrare al Nord 
o all'estero, e vivissimi sono 

i il ricordo e le conseguenze 
j delle grandi emigrazioni ne-
I gli anni di espansione delle 
I labbnehe olel Nord. 
| La ricerca di Casta e Kiz-
I zo ha del resto alla base an-
I ni di studio, a Termo, sulla 

vita e sull'organizzazione de-
; gli immigriti , tant i dei quali 
! provengono appunto dall'Alta 
! Irpinia. Angiola M. Costa di­

ri tre a Torino l 'Istituto suoe-
! riore di psicologia sociale, e 
ì a", renino delle srar.di ondate 

Castellammare: 
corteo 

dei lavoratori 
delle terme 

Continua alle terme di Ca­
stellammare l'occupazione da 
parte dei lavoratori, ai qua­
li si seno aggiunti gli stagio­
nali, H salvaguardia dei li­
velli occupazionali dell'azien­
da. gravemente compromes­
si dal deficit con cui la so­
cietà di gestione ha chiuso 
il bilancio del 1976. Ieri mat­
tina i lavoratori hanno dato 
vita ad un combattivo cor­
teo per le s t rade di Castel­
lammare e una delegazione si 
è recata al Comune. 

In tanto un'interpellanza ur­
gente è stata presentata al 
presidente della giunta re­
gionale Campana dai consi­
glieri comunisti Di Maio. Del 
Rio, Correrà, Bcnanni e Bar­
ra. In particolare gii inter­
pellanti chiedono « quali pas­
si la Regione intenda fare 
presso l'EAGAT per definire. 
nell'immediato, le sorti dei 
complessi termali di Castel­
lammare e di Agnano, di cui 
viene messo in discussione il 
norma'e funzionamento ». 

Una interrogazione sulle 
terme di Castellammare è 
stata anche presentata alla 
Camera dal deputato del PCI, 
compagno Fermariello. 

Chiuse quattro 
aule alla 
« Fusinato » 

Da un gruppo di genitori 
abbiamo ricevuto, la settima­
na scorsa, la seguente let­
tera: 

Gentile tlirettorc. siamo un 
gruppo di genitori di bambi­
ni che frequentano il 2. cir­
colo didattico « Fuà Fusina­
to » e Le esponiamo alcuni 
aravi episodi di abuso che 3i 
verificano nella scuola ad 
opera della direttrice didatti­
ca sig. Vittoria Mattiello. 

A seguito di un sopralluo­
go dell'Ufficiale Sanitario del 
comune di Napoli nel plesso 
di S. Maria degli Angeli la 
Sa Direzione Igiene e Sanità 
inviò in elatn 2.12-7(5 un fone>-
gramma alla direttrice in cui 
le si chiedeva di esaminare 
la possibilità eli dimettere 
dall'uso didattico un'aula con­
finante con i servizi igienici. 
La direttrice, invece, chiuse 
ben 4 aule: ciò ha comporta­
to l'adozione, contro il pare­
re del Consiglio di Circolo de! 
triplo turno con solo due ore 
e mozzo giornaliere di lezio­
ne! ma ciò non è tutto. 

Avendo individuato in una 
migratorie ha fondato e lavo- ! aula di un a l t ro plesso de: 

ì rato :n associazioni di immi- ! 2. Circolo e precisamente quel-
i erati, e a studi sulle aree de- j lo sito :v. viale Fornelli, dei 
! presse. Gui.^epoe Rizzo, che j segni sulle mura, nonostante 
1 per molti anni ha vissuto al <"he -sia ì Vigili del Fuoco sia 
! centro delle lotte oolitiche '• tunzionar: dell'Ufficio Tec­

nico dei Comune avessero del 
tu t to escluso qualsiasi tipo di 
pericoloso e richiesto solo l i 

Consiglio provinciale 

di Salerno si riunisce 

nella Pennitalia 

I l Consiglio provinciale di 
Salerno è convocato domani 
alle ore 11 nella sala mensa 
della Penni tal ia. La convo­
cazione dell'assemblea nella 
fabbrica è una scelta pol i t ica 
fa t ta dalla g iunta democrat i­
ca per d imostrare in modo 
concreto i l senso di solida­
r ietà ai lavorator i della Pen­
n i ta l ia occupata. 

Arrestato 
a Pagani 

il pregiudicato 
« Russulillo » 

Dopo un lungo e movimen­
ta to inseguimento nel pieno 
centro di Pagani, i carabinie­
ri sono riusciti ad assicura­
re alla giustizia, superando 
non poche difficoltà, il pre­
giudicato Aniello De Vivo, 
detto <c Russulillo ». responsa­
bile di alcune azioni maliose 
conclusesi con il ferimento 
di due persone. 

Il De Vivo due mesi fa si 
rese protagonista di una spa­
ratoria, a scopo intimidato­
rio, in un salone del centro 
che si concluse con il feri­
mento grave di due clienti 
presenti ne! locale pubblico. 

L'operazione, portata a ter­
mine ieri dai carabinieri, è 
avvenuta in circostanze piut­
tosto difficili poiché alcuni 
amici del De Vivo, a bordo 
di una Giulia, hanno tenta­
to di ostacolare l'azione 

Mentre registriamo in posi­
tivo eiuest'azione dei carabi­
nieri dobbiamo denunciare an­
cora una volta una grave ra­
pina verificatasi ieri sera a 
Nocera Superiore. Nella tar­
da serata, il solito terzetto 
eli banditi mascherati , arma­
ti di tut to punto, ha fatto 
irruzione nel circolo sociale 
di Nocera Supeno.e rapinan­
do i soci presenti a quel­
l'ora di tutti i loro averi. Ra­
pine con questa dinamica nel­
l'Agro Nocerino sono ormai 
all 'ordine del giorno. 

La scelta della mala di in­
sediarsi nell'Agro Nocerino è 
det ta ta anciie dalla se-arsa e 
insufficiente presenza delle 
forze dell'ordàlie che al mo­
mento non sono assolutamen­
te aeleguate alla nuova si­
tuazione che si è andata de­
terminando. Anche per l 'atto 
di intimidazione compiuto 
giorni fa ni danni del com­
pagno Cerrato, assessore a 
Caste! S. Giorgio, mandant i 
e esecutori sono ancora a 
piede libero. 

C H E A ( V i a San D o m e n i c o • C 
E u r o p a T e l . 6 5 5 8 4 8 ) 
D i m e n i Dile o r e 2 1 . 1 5 . T o n y 
C u c c h i a r a e B.anca T o c c a l c i d i 
p r e s . : e T r a g i c o m i c i in m u s i ­
ca » . R c j i a d i S i i v e r i o B iss i . 

O U t M l L A i l e i « 4 U / 4 I 
D a l l e o r e 1 5 spet taco l i d i sceneg-
i j ! j : a : « S o ' m a m m a , b r i y a -
d i e ' » . 

S A N C A R L O ( V i s V i t t o r i o E I H J -
r i t i r i * I I I Te l 4 1 5 0 2 9 ) 
D o m a n i ol le o r e 1 8 : A n d r e a 
C h c n i c r , di U . G i o r d a n o . 

S A N C A K L U C C I U ( V i * b a u Pasqua­
le a C h i a i » Tel 4 0 S 0 0 0 ) 

Q u e s t a sera a l ! ; : c r i 2 1 , 1 5 , 1* 
C o m p a g n i a d ' Serg io Pecel l i p r . : 
u Frucul iat?nnc- » . 

M A K C . H L H I I j . L i n e r i a U m b e r t o I 
D a l l e o re 1 6 . 3 0 in p o i s p e t t a ­
co l i d i S t r e e p - t e a s e ( V M 1 8 ) . 

P C J L I I t U M A i l e i 4U1 b 4 i ) 
Q u e s t a sera alci ore 1 7 , 3 0 . Pop­
p i n o D e F i l i p p o p r e s . : « . . . M a 
c 'è p a p a ! » , d i P e p p i n o e T i ­
t i l l a D e F i l i p p o . 

S A N f - E K U l N A N U O E . T . I . ( T e l e -

Q u e s t a s ; r a a l le or? 2 1 , 1 5 . T e ­
cla Scarano pres . : " P a p à • è 
N a t a l e » . 

S A N N A Z Z A R O 
Q u i s l a sera al le o ra 2 1 , 1 5 . la 
C o m p a g n i a C o n l ^ - D ' A l e s s i o - D e 
V i c o p r e s i n t a : a Scarpe r o p p i e 
e c c r e v c l l c l i n e » , d i G . D e 
M a i o . 

CIRCOLI ARCI 

A R C I G I U G L I A N O ( P a r c o F i o r i ­
t o , 1 2 ) 
Q u e s t o s t r a a l le 1 9 . p r o . e z i o n e 
d e l f i l m : » N e l cerch io » , di 
G i a n n i M i n g i l i . 5eijuc: d i b a t t i t o 
c o n P. G i a n n i n o e L. N e s p o l i . 

A R C I U I S P L A P I E 1 K 4 t V , « |.a 
B a g n o l i ) 

le sere d a l l e o r e 
P i e t r a 1 8 9 

A p e r t o t u t t e 
1 8 a l le 2 4 . 

C I K C O L U A K I I 
A t t o r e V i t a l e ) 

O g n i g i o r n o d a l l e 

S O C C A V O ( P . z a 

ore 
o r e 2 2 , p r o i e z i o n i d i 

1 9 o l le 
f i l m i o 

VOCI DELLA CITTÀ 

stesse persone e le stesse for-

Ritrovate durante ter scat/0'fper fo, fogne*** 9, ,$%$-% 

A Baronissi tombe 
di 2100 anni fa 

j e sindaca'i della Alta Irpi-
| nia, ha continuato poi a To-
ì rmo la s u a a t t m t à fra g'.i im- , 
i migrati. Così entrambi han- j 
! no sentito la necessità e Tesi- i 
i genTa di risalire ai paesi di j 
i provenienza di questi lavo i 
1 ratori. anche per rendersi ccn-

lo eli tut to il patrimonio po-
! litico, culturale, di decine di 

migliaia di braccianti, arti-
i giani, coltivatori, giovani in-
j tellettua!:. immigra::, e inte­

grati con le ben note soffe-
Jì«££__£ difficoltà. 

• * ^ r T T r ! « ' tfìfP cat*7.trte\i-
[ che di questa ricerca è che 
I non si limita a un'enuncia-
j zione di dati relativi all'occu­

pazione o all'emigrazione del-
. le zone stu.iiate. o a questio-
! itari di tivx> classico, ma. con 

chiusura dell'aula in questio­
ne per effettuarvi controlli. 

* . d ! r e : t r : c r ^ a rK.uso senza [ h" mviaio. ciiiarxcc 
posizione: | a.cuna autorizzazione tut to 

edificio (at tualmente sii 
j alunni frequentano il 2. tur-
i no all'edificio di Piazzetta 
J Mondraeone». E" inutile d.re 
, del punico diffusosi t ra 
! n i ton de*'.-, alunni frequen 

tant i '."edificio di Viale For­
nelli. 

• _ Un ar-jTipo di genitori 
WT H > * I »W*»«»t3» Circolo 

Sulla lotta 
dei « precari » 

Durante le operazioni di 
scavo per la costruzione de! 
le fogne a Baronissi. nel.a 
centralissima via Garibaldi, 
sono venute alla Iure tombe 
risalenti a circa 2100 anni fa. 
Ad esaminare ì reperti si 
sono recati immediata monte 
11 professor Johannowsky so-
p r i n t t o d m t e alle antichità 
di Salpino e i suoi collabo­
ratori che nanna provveaut.i 
ad estrarre ì reperti e li 
hanno conservati. 

Dopo uria giornata di in 
terruzicne, £ii soavi sono ri 
prosi sotto la guida di una 
archeo'.oga della soprinten­
denza clìe dirige le operazio­
ni . cride evitare r h e . a l t r . e 
TtTtuali reperti, che vems-

«lla luce, siano danneg­

giati dalla soava'ri-e. 
Le tombe che. apparente­

mente. r:sa'.£or.o al II I se­
colo avanti Cristo provano. 
una volta di più. che esiste 
vano degli insediamenti ro­
mani e prò romani nella zona 
di Baronissi. come il ritrova­
mento di ville romane e di 
a l t re costruzioni d^.rep.^ca 
ave\a zia fatto sospettare. 

dichiarate premesse politiche i Mei vostro articolo sul :r.."> ( 
degli autor, e del circolo t l i j v.mento dei precari di sabi- . 
Dialogo- ohe !"ha portata a- ' to 7 2 <v. mi e s ta ta attribuì- j 
vanti, e at tenta ai" fermenti I ta una frase che. staccata da'. 
nuovi e alla nuova volontà ! contesto in cui è s ta ta pro-

I.o OÌS.1 de sene.et ri 
tro,\ali nelle t."»ir.be sa racco 
.nv.ate a F . :o i :o , dove, c^n 
i pn'i medern; proecd.menti. 
sarà accertata la loro * età ». 
Questa operazione permette­
rà agli studiosi di poter, con 
una maggiore precisione. 
stabilire l'opooa di insedia­
mento dei romani nella zona. 

: dei giovani di organizzarsi. 
I di capir 
i ncrr. 
| ni d: vita non cambiano da 
; sole, che sono pochissimi quel-
j li ohe ermi i parlano sconso-
i lati e rinunciatari di una 
! <irnental;tà de; Merid.ona!e> 
! colpevole della disgreeazio 
j ne dell'Alta Irpinia. 

Dalle storie personali rac­
contate nel libro, dalle ana 
lisi e dalle proposte dei gi<> 
\ a m p:ù impegnati cu. tu Tal­
mente e politicamente ben 
altro e il aiudizio sulle con­
dizioni sociali economiche e 
sulle scelte politiche che le 
hanno determinate. 

nuneiata 
-apire che condizioni eco- j rnente s.gnificato. Io ho det to 
nche. costume, condizio- t che « la nostra analisi è in 

p.ena elaborazione « ma an­
che che vi e rano alcuni punti 
irr.nunc-.ab.i-. indicati dal 
Movimento di base-

a» il Movimento rifiuta 
perchè dimostrata talìa dai 
tat t i , la concezione funziona-
lista dell'Università che ten 
de a vederla come funziona-

perde competa- culative e la sua 
r.-^-n io ho det to ( b.lità con la p 

r.endo anche conto del fatto 
che è neoessar.o riconvertire 

lo al mercato dei lavoro. Ciò j edifici ospedalieri per un to-

Marina Maresca , 

vero solo nel senso limita­
tissimo che il numero di 
tscr.tti alla Un.versità o alla 
scuola media secondarla è in­
versamente correlato con la 
domanda di lavoro torbita di 
parcheggio); di conseguenza 
il Movimento rifiuta tut te le 
riforme che vogliono risolve-

tale di cir.M 10 000 posti-'.efo. 
che risulteranno assoluta­
mente eccede nt. in conse­
guenza deil'indisp?nsab.le d.-
stribuzione dei presidi — ospe­
dalieri ed extraospedalien — 
nelle aree regionali attual­
mente carenti v. 

Marcello Vittorini 

p r o v e t e a t r a l i e m u s i c a l i . 
C I K L U L O I N C U N I K A K L i ( V i a Pa­

l a d i n o 3 Te l . 3 2 3 1 9 6 ) 
A p e r t o t u t t e le sere d a l l e o r e 
2 0 a l le 2 4 . 

C I R C O L O A R C I V I L L A G G I O V E ­
S U V I A N O ( S . G i u s e p p e V e s u 
V i a n o ) 
( R i p o s o ) 

A f l d I O U R E O E l G R E C O 
( R i p o s o ) 

A R C I K l O M E A I T O ( 3 * t r a v e r s a 
M a r i a n o S c m m o l a ) 
( R i p o s o ) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

C I N E C L U B E U C A L I P T U S 
( R i p o s o ) 

C I N t i i . i - ; i A L T R O { V i a P o r j - A i b a 
n 3 0 ) 
A l l e oro 1 8 , 2 0 . 2 2 : a D i a r i o 
d i u n a c a n i c r i c r a » , d i L. E u ­
n u c i . 

E M B A 5 5 Y ( V ì a f. Oe M u r a Te­
l e f o n o 3 7 7 0 4 6 ) 
S t r a z i a m i m a d i bac i s a z i a m i 

M A X I M U M ( V i a E lena 1 9 f & 
l e l o n o 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« L ' u n g h i a e i l d e n t e » . 

N . O . ( V i a S a n t a C a t e r i n a da S iena 
T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
a T a x i d r i v e r » , di M a r t i n 5 : o r -
l e s e ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O ( V i a M o n t e c a l v a n o . 1 6 
T e l . 4 1 2 4 1 0 ) 
P e r la rassegno de l c i n e m a i t a ­
l i a n o : « L a v i l l e g g i a t u r a » , d i M . 
L e t o . 

C I N E C L U B ( V i » O r a z i o 7 7 - T e ­
l e f o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
S t a s e r a a l le o r e 2 1 , 1 5 : « I n v i t o 
a cena con d e l i t t o » , d i M o o r c 

S P O T • C I N E C L U B ( V i a M . R u t a • 
n 5 «I V o m ( f o ) | 
Z i b r i s l t i e P o i n l , di M . A n t o - j 
I1Ì3I Ì . | 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a P a l m e l l o , 3 5 • Sta­
d i o Co l lana Te ! 3 7 7 0 5 7 ) 
Q u e l l e s t r a n e o c c a s i o n i , con N . 
M j p . l r s d ì - S A ( V M 1 8 ) 

A C A C I A i V i a t a r a n t i n o . 12 Te-
l e i o n o 3 7 0 8 7 1 ) 
Cassandra Cross ing , con R. H a r -
n s - A 

A L D O N t ( V i s L o m o n a c o . 3 - Te-
i d o n o 41U. 6 8 0 ) 

S u s p i r i a , di D . A r g e n t o 
D R ( V M 1 4 ) 

A M L A S C . I A I O K I ( V i a C r u p l , 3 3 
T e l . 6 S 3 . 1 2 8 ) 
G l i u l t i m i l u o c h i , c o n R. D e 
Ni.-o • D R ( V M 1 4 ) 

A R L E C C H I N O I V 1 3 A l a b a r d i e r i 7 0 
l e i 4 1 6 7 3 1 ) 

La gang d e l l a s p i d e r rossa 
A U G U R I L I ) ( l ' . i l i n Duco u A o s t a 

t e i 4 i 5 3G1) 
La u j t l j g i i j u i m i u i v d y 

A U b U N i A . V i a K Ldweic Tele­
f o n o 4 4 4 7 0 0 ) 

La gang d e l l a sp ider rossa 

C U K b O i t o n e M e r i d i o n a l * Te­
l l u r i o 3 3 9 9 1 1 ) 
Q u e l l e s t rane o c c a s i o n i , con N . 
M a n f r e d i - S A ( V M 1 8 ) 

O L C L L i - A L M L ( V i c o l o V e t r e r i a 
Tel 4 ) 8 1 3 4 ) 

I l c a d a v e r e d e l m i o n e m i c o , con 
J. P. u j l i n o n d o - D R ( V M 1 8 ) 

fcXLLISlUH i V i a M i l a n o I eie-
t o n o 2 6 8 4 7 9 ) 
Bruc ia t i d a cocente p a s s i o n e , c o n 
C. 5p?eU - C ( V M 1 4 ) 

M A M M A ( V i a C. P o e r l o 4 6 - To-
l e l o n o 4 1 6 9 8 8 > 
La pres identessa 

F I L A N U I b K l ( V i s F i l a n g i e r i , 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
I l p r e s t a n o m e , con W . A l i e n - S A 

F I O R E N T I N I ( V i s K Bracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 

Cassandra Cross ing , c o n R. H a r -
M L l ì i l l è ' U L l l i l N ( V i s Ch ia ia I e-

I r l o n o 4 1 8 H 8 0 ) 
I l c in ico , l ' i n f a m e e i l v i o l e n t o 

O D E O N ( P i a n a t ' i c d i g r o t i a . 12 
Tel 6 S 8 3 6 0 ) 
K i n g K o n g , csn 1 L a n g e • A 

R O X Y I V . » I ) . m I 4 4 3 . 1 4 9 ) 
Casa p r i v a t a per le SS 

S A N I A L U C I A . V i » S Luc ia . 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 

Conoscenza c a r n a l e , con J. N i -
c h o b o n - D R ( V M 1 8 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e A u g u s t o , 5 9 - Te-
l e t o n o 6 1 9 9 2 3 ) 
C a s a n o v a , d i F e d e r i c o F e l l i n i 
D R ( V M 1 3 ) 

A D K I A N O i V u M o n t e o l i v s t o . 1 2 
Tel 3 1 3 0 0 S ) 

C a s a n o v a , di F e d e r i c o F e l l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

A l L l ( j i M t b l K E ( P i a z z a S. V i ­
tale T - i 5 1 6 . 3 0 3 ) 
G a m b e d ' o r o 

A K C O U A L L N U ( V i a C. C a r e l l i . 1 
T e l . 3 7 7 5 8 3 ) 
Le d e p o r t a t e d e l l a sez ione spe­
c ia le 5 S . co:i J. S t e . n a r - D R 
( V M 1 3 ) 

A R G O ( V i a A l e s s a n d r o P o e r l o . 4 
T e l . 2 2 4 7 6 4 ) 
U n a s e c o n d i n a i n u n carcere f e m ­
m i n i l e 

A R I S T O N ( V i a M o r g h e n . 3 7 Te­
l e f o n o 3 7 7 3 5 2 1 
A l p i a c e r e d i r i v e d e r l a , c o n U . 
T o g n a i z i - G ( V M 1 8 ) 

A V I O N ( V i a l e deg l i A s t r o n a u t i , 
C o l l i A m i n e ! T e l . 7 4 1 9 2 . 6 4 ) 
La l u n g a n o t t e d i E n t c b b c , con 
H . B e u j e r - D R 

B E R N I N I ( V i a B e r n i n i . 1 1 3 - Te -
l e l o n o 3 7 7 1 0 9 ) 
I l l i b r o d e l l a g i u n g l a - D A 

Te- i 

C O R A L L O ( P l a n a C . B . V i c o • Te­
l e f o n a 4 4 4 8 0 0 1 
L a s e g r e t a r i a p r i v a t a d i m i o pa ­
d r e , c o n M . R. O m a g g i o 
5 ( V M 1 4 ) 

D I A N A ( V i a Luca G i o r d a n o 
l e l o n o 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l c ibo deg l i d è i , C D : I P. F r a n ­
k l i n - D R 

E D E N ( V i a C . S a n l e l l c e Tele­
f o n o 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l g i o r n o d e i l r i l i d i , d i S t e . e 
S e k e l e y - A 

E U R O P A ( V i a N i c o l a Rocco . 4 9 
T e l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
I l C a s a n o v a , di F. Fe l l in i - D R 
( V M 1 S ) 

G L O R I A ( V i a A r e n a c e l a . 1 5 1 T e 
l e f o n o 2 9 1 3 0 9 ) 

S i l a A - I l p r e z z o d e l p o t e r e , 
c o n G . G e m i n i ) - A 
Ss!. i B - T i spacco la faccia 
e t i s lacco ta t e s t a , c o n Y u 
Y U D H - A 

M I O N U N ( V i a A r m i n d o D iaz Te­
l e f o n o 3 2 4 6 9 3 ) 
U n a second ina in u n carcere l e n i -
m i m i e 

P L A Z A ( V i a K e r b a k e r . 7 Tele-
t o n o 3 7 0 . 5 1 9 ) 
C a s a n o v a , d i Feder ico F e l l i n i 
D R ( V M 1 8 ) 

R O V A I ( V i a R o m a . 3 5 3 Tele­
f o n o 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l m a r a t o n c r a , con D. H o f f m a n • 
G 

T I T A N U S ( C o r s o N o v a r a . 3 7 Te-
l e l o n o 2 6 8 1 2 2 ) 
Conoscenza c a r n a l e , con J. N i -
c h o l s o n - D R ( V M 1 8 ) 

F r a n -

1 6 9 

ALTRE VISIONI 
Te-

B O L I V A R ( V i a B C a r a c c i o l o . 2 
Tel 3 4 2 5 5 2 ) 

C h i ucc iderà C h a r l i c W a r r l c h ? 
con V.V. M a t t h a u - D R ( V M 1 4 ) 

C A P I 1 U I t V . j M - t - u i . u l o i e 
t o n o l a i 1 0 9 ) 
L a c o m m e s s a , co.i F. B e n u s j i 
C ( V M 1 S ) 

C A S A N O V A . t o r s e i . M i i i i d ' 1S0 
Ti?l 2 0 0 4 4 ) I 
B l u e j e a n s , con G G u i d a 
D R ( V M 1 S ) 

C O l O S S t U l , j t | - > i - -J.l r i o I -
l e l o n o 4 16 1 1 4 ) 
La s p o s i n a , crm A N o m o u r 

C ( V M 1t>) 

u o i ' D i w u m i p i ' v ic i d m -
U r o l t l 121 U 9 I 
I l g a t t o a 9 code , con I . 

ciscus - G ( V M 1-1) 

I T A L N A P O L I ( V i » I I M O . 
Tel 6 8 5 4 4 1) 

S n o o p y cane c o n t e s t a t o r e - D A 

LA P E R L A ( V i a N u o v a A g n a m 
n 15 T e l . 7 6 0 . 1 7 1 2 ) 
( R i i ' O i o ) 

L O R A i V i a S tadera • PO' iq iorea 
le . 1 2 9 Tel 7 5 9 0 2 4 3 ) 
Le ca lde l a b b r a d i E m m a n u e l l e 

M U U i . l l N I M I M U «Vi.» e - i m i . 
d e l l ' U r i e l e i I t o nt> > i 
U o m i n i si nasce p o l i z i o t t i si 
m u o r e , c d i M . P o r e l 
D R ( V M 1 3 ) 

P I L R R O l ( V i » A C Oe M e . » Sh 
Tel 756 . 78 0 2 » 

I l t e r r i b i l e i s p e t t o r e , con P 
V i l l a g g i o - C 

P O S I L I I P O I V P o s i l l i p r T 9 tr­
ic ic l i .P 7e>9 4 7 4 1 ) 
S a v a n a v i o l e n t a - D O ( V M 1 8 ) 

O U A O H I I C M . I l U 'V.£- C J v l i e . j y e r l 
A o s u 4 1 Ir- : 1G 9 2 5 ) 

U n a ragazza v i o l e n t a 

A M E D E O ( V i a M a r t u c c l . 6 3 
l e fono 6 8 0 2 6 6 ) 
S a v a n a v i o l e n t a - D O ( V M 1 8 ) 

A M b H I C A ( S a n M a r t i n o l e i . r 
t o n o 2 4 8 9 8 2 ) 
S t o r i a d i E m m a n u e l l e d ' O 

A S 1 U R I A ( S a l i l a t a r s i a T i le -
• o n o 3 4 3 7 2 2 ) 

F e b b r e d i d o n n a 
A S 1 K A i V i a M e i / o c a n n o n e . 1 0 9 

T e l 3 7 1 9 8 4 ) 
U n a be l l a g o v e r n a n t e dì c o l o r e 

A 3 ( V i » V i l l a n a v e n e t o M u 
no Te l 7 4 0 6 0 4 8 ) 
L ' a l b e r g o de i p iacer i p r o i b i t i 

A 7 - A I E A . V i ? Conn ina 3 3 Te le 
ione- f . i n ? 8 0 > 

P o l i c e P y t h o n 3 5 7 , con J . M o n ­
tane! - G ( V M 1 4 ) 

S E L L I N I ( V i a U e i n n i Telefo­
n o 3 4 1 2 2 2 ) 
C a r o M i c h e l e , con M . M e l a t o -
D R 

• M I I I I I H i l l l i l l l l t • M i l i t i l i I M I ! M I M I H I I M M I I M l l I M M M M M I t l 

R O M A 
t o n o 
( R i p a 

S E L I S 
T M 

( V i a A l d i n o 
7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 

i o ) 

( V i s V I t o n e 
7 4 0 6 0 4 8 ) 

U n m u c c h i o 
S.-vc.j 

I C I I M t 
l o n o 
M o n d 

i - A 

( V i s 
7 6 0 1 . 

o p o r n o 

V A L L N 1 I N O 
Tel 7 6 7 « 5 

La l u r i a d ì 

V l T T O H 

3 6 

Veni * 

di b a s t a r d i , 
( V M 

' o r / ' i o l 
I O ) 

O'J'JI 

I V ' J 
5S> 
Bruce 

I A ( V i i l ' i - , . -
le lonci 3 7 7 9 3 7 ) 
1 c a n n o n i d 
Pec i ; - A 

1 4 ) 

I O 

R u o i 

L e o 

.•in 

N a v a r o u c , 

Tele-

t o 2 6 9 

: o n H . 

Tele-

q m i e n t o 

18 T»-

con Q . 

FASCIA BREVETTATA IN ELASTICO PLASTIFI 
CATO - LEGGERISSIMA - LAVABILE - SMON­
TABILE - SENZA ATTACCHI METALLICI 
PER LA MIGLIORE CONTENZIONE INTERPELLATE 

« 

L'ISTITUTO ORTOPEDICO 

LA NUOVISSIMA » 

Via Roma 418 (Spirito Santo) Tel. 312909 Napoli 

Convenzionato con le Casse Mutue: ENEL, 
1NADEL, ENPAS, ATAN, Marittima • con 

tutti gli altri Enti mutualistici 

ì re il problema desili sbocc-hi 
i occupazionali a partire d;il-
j l 'Università: 
i b) consultato che la eio-
; manda di lavoro in Italia è 
1 particolarmente «selettiva;) 

(si indirizza, cioè, solo verso 
alcune classi di età. verso al­
cuni livelli di scolarizzazione. 
verso i mischi ecc.). cosi 
creando delle fasce di forza 
•lavoro emarginate u giovani. 
le persone anziane, le donne. 
i diplomati e laureati) , nelle 
quali p r o s t r a ;1 mercato ti: 
lavoro precario, il Movimento 
si oppone alia moltiplicazio­
ne dei titoli di studio, perchè 
ciò creerebbe. " a parità eh 
tasso di disoccupazione, una 
ulteriore frammentazione dei 
mercato dei lavoro con mi­
gliori possibilità di utilizzare 
il « precariato ;•: 

e) i problemi dell'Universi­
tà e del mondo dei lavoro 
vanno affrontati contempora­
neamente e su due piani «in 
nessun caso comunque si può 
occett-are l 'abbattimento dei 
livelli occupazion.il:). m i af­
finchè ciò sia passibile è ne­
cessario che a gestire la nuo-
la Un.versità non siano le 

ze poli:.che che ne hanno 
fatto ciò che essa è oggii da 
ciò l'obiettivo irrinunciabile 
di dewocr{i~ì(2 effettiva. 

Massimo Marre!!; 
P. il Movimento di base 

«Per l'università 
usare resistente» 

I Sulla questione deU'insczia-
i mento universitario a Monte 
j Sant'Angelo il prof. Vittori­

ni. con <juc<ta lettera che r; 
a sua 

Sulla pa-r.na di Napoli de 
L'Unità di domenica " 6 feb­
braio. nel resoconto del Con-

1 ve^no promosso da « Italia 
f5 ' ! Xo-tra •> su:;".; ir.sod.umori".: 

| universitari a Mo.ite Sant'Aii-
j scio, è riassunto .1 mio :::-
• tervento e, nella p t r t e coii-
*wr**)<rtjjjmi fono at t r ibui te "e 
I seguenti parole: t In alterna-
! tiva a Monte Sant'Angelo. 

quindi, concordo con la pro­
posta di insed.amenti un.-.er-
sitart nell'ambito del provi-
sto centro direzionale-^. 

Chiarisco che non ho mai 
pronunciato tali parole, anz: 
ho illustrato di:f:i-amonte ir.. 
ìnconven.ent: dor.vant: dalla 
-operazione centro d:rez:or.a-
le •. le sue componenti spo-

ncomp.tti-
m.ir.a es:.*;-.v 

za di utilizzare pienamente il 
patrimonio ed.lizio esistente. 
storico e non. 

La mia proposta, che ho r.-
preso in succe<-.vi interventi. 
è proprio quella di studiare 
a t ten tamente la possiò.l::à di 
utilizzare tale patrimonio, te-

CIRIO 
come nmvRfi CRER 

Per il comprensorio di S. Giovanni a Teduccio 
ricerca i seguenti: 

OPERAI SPECIALIZZATI 
Pos. 1 - n. 3 tornitori 
ESPERIENZA: almeno biennale in analoga posizione con capacità d i interpretare disegni mec­

canici esecutivi 

ETÀ' massimo 35 anni 

Pos. 2 - n. 1 aggiustore meccanico 
ESPERIENZA: almeno biennale in costruzione, montaggio di attrezzature e stampi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 3 - n. 1 motorista 
ESPERIENZA: almeno biennale in rifacimento motori diesel e /o a scoppio per carrelli eleva­

tori - collaudo e messa a punto - manutenzione degli stessi 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 4 - n. 1 compressorista 
ESPERIENZA: 

ETÀ': 

almeno quadriennale in conduzione di impianti d i aria compressa e relativa ma­
nutenzione, nonché specifica conoscenza dei vari t ip i d i compressori. 

massimo 40 anni 

Pos. 5 - n. 9 manutentori meccanici 
ESPERIENZA: almeno biennale in regolazione, messa a punto, attrezzatura e riparazione di mac­

chine automatiche complesse 

ETÀ' : massimo 35 anni 

Pos. 6 - n. 1 elettricista 
ESPERIENZA: almeno quadriennale in manutenzione di impianti elettr ici ; pratica di lavoro sia 

su linee a bassa che ad aita tensione, buona conoscenza di schemi elettrici. Co­
stituisce titolo preferenziale una buona conoscenza d i elettronica e /o elettro­
tecnica. 

ETÀ' : massimo 40 anni 

La ricerca sarà effettuata con la cD'ìàbcazIone di una Soc'età di consulenza specializzata nella 
selezione del personale. 
Gli interessati seno pregati di inviare dettagliato curriculum a: Uff icio Personale CIRIO - San 
Giovanni a Teduccio (Napol i ) . 

http://no.it
http://ir.be
http://irr.nunc-.ab.i
http://occupazion.il

